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anarchia amminis t ra t iva a cui r ipara il pre-
sente disegno di legge. Ora, f rancamente , 
quando l'eccezione debba essere la mas-
sima invadente , dobbiamo noi legiferare 
l 'eccezione e coonestare la incompetenza o 
per lo meno la p resun ta incompetenza ? 
Ecco il quel i to . 

Mi asterrò dal dire quale fosse il mio 
pensiero di f ronte alla Commissione mini-
steriale di cui sono s ta to re la tore; se il mio 
pensiero fosse s ta to adot ta to , forse amici 
industr i come l 'onorevole Romussi non 
avrebbero avuto il buon giuoco di chiedere 
che la sola eccezione f a t t a per i direttori , 
per i quali si esige il concorso, sia abolita. 
(Interruzioni). 

I o sostenni e ottenni nella Commissione 
che t u t t i i comandat i , che una provvida 
legge da me ins is tentemente invocata dal 
ministro della istruzione pubblica aveva 
s tanat i dalle biblioteche ma che si erano 
r in tana t i nelle gallerie e negli scavi, fossero 
cacciati anche dalle gallerie e dai musei o 
che almeno fossero costret t i a cimentarsi 
al concorso per dimostrare che la loro po-
sizione non era un 'usurpazione. 

Ma il mio pensiero non fu accolto. Ciò 
non vuol dire che, mit igato questo rigore 
di massima e di provvedimento, quello che 
presenta un minimo di cautela nel disegno 
di legge del Ministero e della Commissione 
non debba essere almeno conservato. Quindi 
prego l 'onorevole Romussi di persuadersi 
che, ind ipendentemente dal valore di qual-
siasi persona, anzi in considerazione del 
valore di qualche persona (io vorrei potermi 
adoperare per far sì che essa non si creda 
perseguitata , mentre non ho nessuna ra-
gione di perseguitare in nome di qualsiasi 
par t ig ianer ia od in nome di qualsiasi sen-
t imento nessuno), prego 1' onorevole Ro-
mussi di persuadersi che non è lecito insi-
stere in un emendamento che sovvert irebbe 
non solo il concetto ideale della legge ma lo 
s tato di f a t to e non di dir i t to, nel quale si 
t rovano coloro che dirigono vi r tualmente i 
principali e più impor tan t i uffici d ' a r te in 
I ta l ia . 

E poiché ho la parola mi sia lecita 
un'osservazione a nome anche del collega 
ed amico onorevole Costa, invocando t u t t a 
la benevolenza particolare e personale del-
l 'onorevole ministro sull 'osservazione mede-
sima 

bel l ' a r t icolo 62 si paria di operai cu-
stodi. be l la mia relazione ministeriale sul 
disegno di legge parlai di questi operai sot to 
il cui nome si nascondono tant i impiegati 

irregolari e verificai, scartabel lando l 'elenco 
di questi impiegati , che vi sono anche 
taluni medici i quali sot to il nome di operai 
p res tavano servizi e r icevevano st ipendi 
negli uffici delie belle arti; viceversa vi sono 
operai che r imangono fuori , r imangono alla 
porta , coi sassi, solo perchè non hanno a-
vu to la formal i tà di una nomina e non pos-
seggono un pezzo di foglio che della nomina 
possa essere il t i tolo e la ragione. 

Prego ora il ministro di riflettere con me 
quale sia l 'origine delle nomine che andiamo 
legalizzando con questa legge. L'origine, lo 
dissi già nella mia relazione, l 'origine meno 
il legit t ima e più pura di t a n t e nomine è il 
caso. Ora vogliamo proprio che in questa 
legalizzazione siano t rascura t i e pretermessi 
coloro che non ebbero la formali tà della 
nomina e la legalizzazione del caso? Io non 
presento emendament i e mi affido al l 'equità 
e al cuore dell 'onorevole ministro, sperando 
che quando si t r a t t e r à di accet tare e di in-
scrivere nuovi impiegati nella categoria dei 
custpdi, non dimenticherà quelli che finora 
hanno pres ta to servizio pur non avendo 
avu to la mater ia l i tà della nomina, che con-
siste, lo ripeto, in un pezzo di carta e nulla 
più, da ta questa anarchia amminis t ra t iva . 

Questa raccomandazione affido al l 'equità 
ed al cuore dell 'onorevole ministro, che rin-
grazio, anche in nome dell 'onorevole Costa, 
s inceramente e cordialmente di quanto fa rà 
per gli operai meno solleciti e scaltri f ra tu t t i 
nella malizia e nella previdenza della pro-
pria posizione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Viazzi. 

YIAZZI. Consento in par te in ciò che 
ha de t to l 'onorevole Rosadi, nel senso cioè 
che una disposizione la quale in t u t t o e per 
t u t t o sanzionasse il presente irregolare s ta to 
di cose non sarebbe comunque approvabile . 
Questo articolo 68 stabilisce che gli s traor-
dinari, i comandat i e gli avventizi po t ranno 
essere nominat i nella pr ima applicazione 
del ruolo, vale a dire non prescrive tassa-
t ivamente che debbano essere senz'al tro 
nominat i . Anzi dovranno essere nominat i 
in seguito a deliberazione della Commissione 
di cui parla l 'articolo precedente e di cui 
conosciamo la composizione. 

Ora io credo che nei concetti esposti 
dall 'onorevole Rosadi, e nei quali mi sembra 
che si affermi la convinzione della Camera, 
entr i questo criterio, che la Commissione 
la quale sarà ch iamata a deliberare in me-
r i to alla condizione di questi s traordinari , 
comandat i ed avventizi , e specialmente per 


